
 
 
 

INIZIA UN NUOVO CORSO 

Il Porto al debutto in Promozione 
«È come il primo giorno di scuola» 

 

                                                                                              Domenica 8 Settembre 2013,  

C'è una certa curiosità per capire quale sia il valore del Portogruaro       
che si accinge ad esordire nel campionato di Promozione. 

 

Per tutti, non essendoci più, da questa parte del Lemene, affinità con i teatri dilettantistici, i 

novanta minuti di Musile saranno vissuti come un primo giorno di scuola e, come tale, non 

senza particolari apprensioni. 

Una squadra allestita a tempo di record, con solo tre settimane di preparazione nelle 

gambe, senza il banco di prova della Coppa Italia e ben pochi altri test affrontati per trovare         

il giusto affiatamento. 

All'appello manca ancora qualche elemento. Al momento attuale, infatti, la rosa è composta 

solamente di 17 giocatori. Il che significa che il cantiere è più che mai aperto. Urge in 

particolar modo rimpolpare il fronte offensivo. La società è attiva sul mercato e nei primi giorni 

della settimana entrante dovrebbero concretizzarsi un paio di colpi di un certo rilievo. 

«Ci sarà da soffrire - ha dichiarato mister Gianfranco Borgato - nessuno si nasconde.        

Ma sono sicuro che nell'arco della stagione riusciremo a toglierci delle buone soddisfazioni, 

centrando quanto prima la permanenza in categoria che ci siamo prefissi, per poi capire se 

saremo in grado di ambire ad altro. In queste tre settimane abbiamo lavorato bene, dirigenza 

compresa e l'ambiente è ottimo. Abbiamo dimostrando di avere una struttura tecnica ed 

organizzativa che ha poco da invidiare al resto delle nostre contendenti. Sono molto 

soddisfatto e sono convinto che venderemo cara la pelle sin dall'inizio». 

Più che a livello tattico, inevitabile, per qualche partita, dover fare i conti con la tenuta atletica. 

«Non siamo al top, questo è vero. Ma siamo preparati a sopperire con il carattere e 

l'entusiasmo che tutti noi abbiamo. In ogni situazione, dovremo essere in grado di fare di 

necessità virtù, di gettare il cuore oltre l'ostacolo lottando dal primo all'ultimo secondo. Su 

questo sono stato molto chiaro con i ragazzi». 

Massima pretattica sul fronte dell'undici iniziale da parte dell'allenatore portogruarese. 

C'è qualche problemino fisico specie per Simone Daneluzzi, ma il tecnico spera ancora di 

poterlo recuperare alla causa. Andrea Ruzza 


